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	R E G I O N E   B A S I L I C A T A

DIPARTIMENTO PRESIDENZA GIUNTA
UFFICIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO
_________________________



                                                       CONTRATTO D’APPALTO                                                                                                                                                                                                          

CONTRATTO DI  APPALTO RELATIVO ALLA FORNITURA   DI MATERIALI DI CONSUMO ORIGINALI PER APPARECCHIATURE D’UFFICIO (STAMPANTI E  FAX), DA CONSEGNARE PERIODICAMENTE PRESSO LE SEDI DEGLI UFFICI  REGIONALI DI POTENZA, MATERA, MELFI, E LAGONEGRO.
PREMESSO:

che con deliberazione di Giunta Regionale n° …………  del ………………………. è stata indetta una gara (Pubblico incanto)  per l’approvvigionamento di materiale di consumo per apparecchiature d’ufficio (stampanti e fax), da consegnare periodicamente presso le sedi degli uffici dei vari Dipartimenti regionali di Potenza, Matera, Melfi e Lagonegro, frazionata in 5 (cinque) lotti; 

che con Determinazione Dirigenziale n° ……………………………………. del ………………….                        è stata aggiudicata la fornitura dei materiali di consumo per apparecchiature d’ufficio (stampanti e fax) relativa al lotto ai lotti N°…………………………………………… di cui all’allegato elenco che forma parte integrante e sostanziale del presente atto alla Ditta   ……………………………….

………………………………………………………………………………………………………… 

TUTTO CIO’ PREMESSO                                                                                                                                                                                                                       

L’anno duemila……….., il giorno …………………… del mese di ………………………………..., in Potenza, nella sede della Regione Basilicata - Viale della Regione Basilicata, n° 4 – Potenza, innanzi a me Dott. …………………………..  nato a  ……………………………………………….. il ……………………………. Segretario Generale della Giunta della Regione Basilicata, qui domiciliato per la carica, quale Ufficiale Rogante dei contratti della Regione  ai sensi della L.R. n° 9 del 6.6.1986, sono comparsi:

il Sig. …………………………………………… nato a ……………………………………………. il ………………………….  nella qualità di Dirigente dell’Ufficio Provveditorato e Patrimonio in rappresentanza della Regione Basilicata, C.F. 80002950766, qui domiciliato per la carica 

ED

Il Sig. …………………………………………………………. nato a ……………………………… il ………………… e residente alla Via……………………………………………. nella qualità di legale rappresentante della Ditta …………………………………………………………………… con sede a ………………………………………….. in Via  …………………………………………

…………………………… avente C.F. / P.I. ………………………………………………………...

aggiudicataria  della fornitura dei materiali di consumo indicati nei lotti………………………….di cui all’allegato elenco. 

I comparenti, con il presente contratto, dichiarano, convengono  e stipulano quanto segue:

ART.1 – OGGETTO DEL CONTRATTO

· La Regione Basilicata affida alla Ditta ………………………………………………………..,

……………………………………………………………………………… che accetta l’appalto del servizio di fornitura dei materiali di consumo per apparecchiature d’ufficio (stampanti e fax) da consegnare presso le sedi degli uffici dei vari Dipartimenti regionali di Potenza, Matera, Melfi e Lagonegro che di seguito si riportano: 

· Dipartimento Presidenza della Giunta Regionale – Ufficio Provveditorato e Patrimonio - Viale  della Regione Basilicata, n° 4 – Potenza

· Dipartimento Salute Sicurezza e Solidarietà Sociale, Servizi alla Persona e alla Comunità -Viale della Regione Basilicata n° 9 – Potenza

· Dipartimento Attività Produttive, Politiche dell’Impresa, Innovazione Tecnologica - Viale della Regione Basilicata, n° 12 -   Potenza

· Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport - Corso Umberto I°  n° 28 – Potenza

· Dipartimento Ambiente e Territorio - Viale della Regione Basilicata, n° 5 -  Potenza

· Dipartimento Infrastrutture, Opere Pubbliche e Mobilità - Corso Garibaldi, n° 39  -  Potenza

· Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale, Economia Montana - Viale della Regione Basilicata, n°12 -  Potenza

· Ufficio Affari Generali - Via Annibale di Francia,  ex Nosocomio - Matera

· Ufficio Affari Generali - Via Aldo Moro - Melfi

· Ufficio Affari Generali - Viale Colombo - Lagonegro

ART. 2 – IMPORTO DELL’APPALTO

Il corrispettivo del servizio di fornitura dei materiali di consumo di che trattasi  viene stabilito in     €. …………………………… all’anno  IVA esclusa, riferito al lotto o ai lotti aggiudicati alla suddetta Ditta. Nell’importo sono comprese le spese di imballaggio, trasporto e consegna dei materiali di consumo presso le sedi degli uffici regionali precedentemente indicati e quant’altro, dettagliatamente, specificato nell’ART. 7  del presente contratto.   

ART. 3 – REQUISITI TECNICI DEI MATERIALI DI CONSUMO ORIGINALI  E RISPONDENZE NORMATIVE 

I materiali di consumo per apparecchiature d’ufficio (stampanti e fax) devono essere originali di prima generazione e devono  rispondere ai requisiti di qualità certificata ISO 9002 o, ove esistente, ad altra certificazione di qualità riconosciuta in ambito nazionale ed internazionale e devono essere prodotti a perfetta regola d’arte nel rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa italiana o straniera in materia di infortunistica e di sicurezza generale, con particolare riferimento all’energia impiegata ed agli altri fattori chimici e fisici necessari all’utilizzazione delle apparecchiature.


I materiali di consumo devono essere costruiti secondo le norme CE o altro tipo di norme straniere equivalenti ed accettate in Italia, devono rispondere ai requisiti del D.Lgs. n° 626/94 ed essere muniti di idonea certificazione.


I materiali di consumo impiegati devono essere atossici, riciclabili, smaltibili nei rifiuti urbani ed assimilabili e devono avere le  caratteristiche di sicurezza e qualità richieste.


I dati richiesti devono risultare dalle schede tecniche dei materiali di consumo.
ART. 4 – DURATA DEL CONTRATTO

Il contratto di fornitura periodica dei materiali di consumo originali riferito a tutti e 5 (cinque)  i lotti   avrà durata di 2 (due) anni  a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello in cui verrà stipulato il presente contratto. 


ART. 5 – TRASPORTO E CONSEGNA MATERIALI DI CONSUMO

L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere a proprie spese  alla consegna, periodica, dei materiali di consumo, presso le sedi degli uffici regionali precedentemente indicati, entro 72 ore dalla richiesta di ordinazione,  da inviare a mezzo fax da parte dell’Ufficio Provveditorato e Patrimonio alla Ditta fornitrice.  


Per ogni giorno di ritardo sulla consegna sarà applicata una penale giornaliera di €.50,00 ed è prevista la risoluzione del contratto ove il ritardo si prolunghi oltre il termine di 10 (dieci) giorni.

L’impresa aggiudicataria dovrà assicurare l’imballaggio il trasporto, la consegna, dei materiali di consumo presso tutte le sedi degli uffici regionali di Potenza, Matera, Melfi e Lagonegro. 

I materiali di consumo devono riportare la data di scadenza e devono essere originali e di prima generazione. 

ART. 6 – ENTITA’ DEGLI ORDINATIVI DI FORNITURA E TEMPI DI CONSEGNA

La consegna dei materiali di consumo deve essere effettuata dalla ditta aggiudicataria della gara, anche per quantitativi minimi  riferiti a più lotti o ad un singolo lotto, presso le sedi degli uffici  regionali precedentemente indicati. La consegna dovrà, comunque, essere effettuata anche se la richiesta di fornitura è stata effettuata da parte di uno solo degli uffici indicati.

Il quantitativo minimo della fornitura non potrà essere inferiore a 10 pezzi che possono essere formati soltanto da cartucce di toner o soltanto da tamburi oppure da un numero misto di toner e tamburi.

Il quantitativo massimo della fornitura riferita ad ogni singolo lotto è pari a 100 pezzi, la cui consegna può essere fatta in una sola sede o frazionata in più sedi.

Gli ordinativi  di fornitura devono essere inoltrati esclusivamente  a mezzo fax.

La consegna dei materiali di consumo deve essere effettuata entro il tempo massimo di 72 ore dal momento della richiesta.  

La richiesta di fornitura dei materiali di consumo potrà essere trasmessa a mezzo fax o posta elettronica.
ART. 7 – CALENDARIO RICHIESTE ORDINATIVI DI FORNITURA E DATA SCADENZA DEI PRODOTTI

Le richieste di fornitura dei materiali di consumo possono essere inoltrate tutti i giorni della settimana ad esclusione del sabato, della domenica e di tutti gli altri giorni festivi.

Dette richieste di fornitura, inoltrate, a mezzo fax, alla ditta aggiudicataria possono essere riferite sia al numero minimo di 10 pezzi che al numero massimo di 100 pezzi per singolo lotto o per più lotti. Tutti i prodotti di consumo, dove è prevista, devono riportare la data di produzione ma soprattutto la data di scadenza che non  potrà essere inferiore a 6 (sei) mesi a partire dalla data di consegna dei prodotti presso l’ufficio o la struttura richiedente.

ART. 8 – PENALI

Qualora si verifichino inadempienze da parte dell’impresa aggiudicataria o delle imprese aggiudicatarie  che non comportino la risoluzione del contratto, verrà applicata una penale giornaliera di €. 50,00, per ogni giorno di ritardata consegna o per forniture parziali che sarà trattenuta in sede di liquidazione della fattura o delle fatture.

Verrà, altresì, applicata alla ditta aggiudicataria una penale  pari al costo dell’intera fornitura riferita al lotto o ai lotti di che trattasi se i prodotti consegnati non sono originali o se gli stessi o se soltanto alcuni di essi  riportano la data di scadenza inferiore a quella stabilita. In tal caso la ditta fornitrice è tenuta a ritirare a proprie spese la fornitura dei materiali consegnati.

ART. 9 – PERSONALE

Tutto il personale dell’impresa aggiudicataria dovrà essere regolarmente assunto secondo la normativa vigente e sarà a carico della stessa sulla quale graverà, quindi, l’onere delle retribuzioni e di tutti gli oneri previdenziali assicurativi ed assistenziali nonché di ogni altro tipo di adempimento, prestazione ed obbligazione inerente il rapporto di lavoro secondo le leggi ed i contratti di categoria vigenti, restando esclusa ogni responsabilità da parte dell’Amministrazione della Regione Basilicata.

L’impresa aggiudicataria si impegna in ogni momento a documentare il rispetto di quanto sopra previa richiesta dell’Amministrazione.

In mancanza di risposta ad una specifica richiesta scritta ovvero nell’ipotesi in cui l’Amministrazione venga a conoscenza del mancato rispetto delle norme predette da parte dell’impresa aggiudicataria, si potrà procedere alla risoluzione unilaterale del contratto, dandone semplice comunicazione alla stessa.

Il personale predetto è alle dipendenze dell’impresa aggiudicataria e, pertanto, nessun vincolo o rapporto potrà sorgere nei confronti dell’Amministrazione.
ART. 10 – VIGILANZA E CONTROLLO – DISPOSIZIONI VARIE

L’Amministrazione, attraverso il personale dell’Ufficio Provveditorato e Patrimonio, verificherà il rispetto da parte delle imprese aggiudicatarie di quanto previsto nel Capitolato speciale di appalto e di quanto offerto in sede di gara dall’impresa, segnalando eventuali inadempienze.

E’ fatta salva, in ogni caso, la facoltà dell’Amministrazione di dettare, a proprio insindacabile giudizio, disposizioni particolari in ordine all’espletamento del servizio di fornitura dei materiali di consumo, sia con una diversa articolazione dello stesso che richiedendo prestazioni aggiuntive agli stessi patti, prezzi e condizioni dell’aggiudicazione.

ART. 11 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO ED INIZIO DEL SERVIZIO DI FORNITURA

L’impresa aggiudicataria si impegna ad iniziare il servizio dopo la comunicazione dell’aggiudicazione della gara e comunque il primo giorno del mese successivo a quello in cui è stato stipulato il contratto di fornitura dei materiali di consumo in originale per apparecchiature d’ufficio (stampanti e fax). 

Qualora la ditta tenga un comportamento dilatorio incorre nella decadenza dell’aggiudicazione, senza che necessiti pronuncia giudiziaria, fatta salva ogni altra azione per risarcimento danni.

ART. 12 – MODALITA’ DI PAGAMENTO FATTURE  DEI MATERIALI DI CONSUMO

L’impresa aggiudicataria provvederà a richiedere il corrispettivo dei materiali di consumo originali consegnati presso le sedi degli uffici regionali indicati precedentemente e l’Amministrazione procederà al pagamento posticipato entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della fattura o delle fatture in una delle seguenti forme che l’aggiudicatario dovrà indicare in calce alla stessa o con dichiarazione a parte:

· Commutazione in assegno circolare non trasferibile all’ordine del creditore con spese a carico del richiedente;

· Accreditamento in conto corrente Postale a favore del creditore con spese a carico del richiedente (specificare il numero del conto corrente postale e l’intestazione esatta del conto);

· Accreditamento in conto corrente Bancario intestato al creditore (specificare il numero del conto corrente, l’Istituto di credito, filiale o agenzia, e relativo indirizzo);

· Quietanza diretta del legale rappresentante (occorre originale del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio). Sui ritardati pagamenti l’impresa aggiudicataria non potrà applicare nessun tasso annuo di interessi di mora.

Con tale corrispettivo la ditta appaltatrice s’intende compensata di ogni e qualsiasi suo avere e pretendere dalla Regione per la fornitura di che trattasi, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatta con il pagamento del corrispettivo.

ART. 13 – RILEVAZIONE DATI

L’Impresa aggiudicataria del lotto o dei lotti di cui all’allegato elenco  è tenuta a produrre all’Ufficio Provveditorato e Patrimonio, a cadenza semestrale, un prospetto statistico della fornitura dei prodotti consegnati periodicamente per ogni ufficio regionale e per singolo lotto al fine di poter meglio controllare l’entità delle consegne effettuate periodicamente e quindi la gestione di detti prodotti.

ART. 14 – CAUZIONE DEFINITIVA

L’Impresa aggiudicataria dell’appalto relativo al lotto o ai lotti di cui al presente contratto  dichiara di aver versato alla Regione Basilicata, all’atto della stipula del presente atto, una cauzione definitiva, pari al 5% dell’importo totale dell’appalto, riferito ad ogni singolo lotto e per la durata di 2 (due) anni,  mediante fideiussione bancaria o polizza  assicurativa così come dettagliatamente specificato nell’ART. 15 del Capitolato Speciale d’Appalto.

Tale cauzione resterà vincolata per tutta la durata dell’appalto e costituisce garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle somme che l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata per fatti imputabili all’appaltatore e derivanti dall’inadempimento e cattiva esecuzione del servizio di fornitura.

Resta salvo il diritto per l’Amministrazione di intraprendere ogni e qualsivoglia azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione su cui l’Amministrazione si sia eventualmente rivalsa, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

In caso di inadempienza, la cauzione potrà essere reintegrata di ufficio a spese dell’appaltatore, prelevandone o scalando  l’importo da eventuali fatture non ancora liquidate e pagate.

ART. 15 – DURATA DELL’APPALTO 

L’appalto avrà la durata di 2 (due) anni a partire dal primo giorno del mese successivo a quello in cui verrà stipulato il contratto e non è consentita alcuna revisione del prezzo offerto per tutta la durata contrattuale.

ART. 16 – PROROGA DEL CONTRATTO

Al termine della validità contrattuale, è fatto obbligo all’impresa aggiudicataria di accettare una proroga del contratto, ai sensi dell’art. 23 della legge n° 62 del 18/04/2005, agli stessi patti, condizioni e prezzi sino alla data di aggiudicazione della nuova gara e comunque pe un periodo di tempo non superiore a mesi 6 (sei) a decorrere dalla data di scadenza del contratto in essere. L’Amministrazione invierà comunicazione di proroga almeno trenta giorni prima della scadenza contrattuale.

ART. 17 –  DIVIETO DI CESSIONE – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’impresa aggiudicataria di cedere il contratto oggetto del presente capitolato.

E’ consentito il subappalto nei limiti di quanto stabilito dall’articolo 16 del D.Lgs n° 358/92 e successive modifiche ed integrazioni; resta ferma la necessità di un esplicito provvedimento autorizzativo dell’Amministrazione al subappalto.

ART. 18 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Fatte salve le cause di risoluzione del contratto di appalto previste dalla legislazione (D.P.C.M. n° 452/1997) e dagli articoli del presente contratto, l’Ente Regione potrà procedere alla risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c. nei seguenti casi;

a) Grave violazione degli obblighi contrattuali (mancata esecuzione totale o parziale del servizio di fornitura rilevata per più di tre volte);

b) Sospensione o mancata effettuazione da parte dell’impresa aggiudicataria del servizio di fornitura così come previsto nel presente contratto e come offerto in sede di gara dalla ditta stessa;

c) Mancato rispetto degli obblighi contributivi e previdenziali nei confronti del personale utilizzato nell'espletamento del servizio;

d) Cessione del contratto ed effettuazione del subappalto totale o parziale del servizio senza la prevista autorizzazione dell’Amministrazione;

e) Fornitura di prodotti non originali.

Con la risoluzione del contratto sorge a favore dell’Amministrazione, il diritto di affidare a terzi il servizio di fornitura dei materiali di consumo riferiti al lotto di cui si tratta in danno dell’impresa inadempiente. 

Dell’esecuzione in danno sarà data notifica, all’impresa inadempiente, mediante comunicazione dei nuovi termini di esecuzione del servizio affidato e del relativo importo.

ART. 19 – ELEZIONE DOMICILIO

A tutti gli effetti giudiziali ed extragiudiziali del contratto, l’impresa aggiudicataria, del lotto o dei lotti della gara di cui all’allegato elenco,  dovrà eleggere domicilio legale nel Comune di……………………………………………………………………………………………………

alla Via ………………………………………………………………………………………   dove si invierà, notificherà, comunicherà qualsiasi atto giudiziale o stragiudiziale interessante il servizio di fornitura dei materiali di consumo, con espresso esonero dell’Ente Regione da ogni addebito in ordine ad eventuali mancati recapiti, dipendenti da qualsiasi causa.

ART. 20 – NORME GENERALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto, le parti si riportano alle disposizioni previste nel capitolato speciale d’appalto e nelle disposizioni di leggi vigenti in materia.

ART. 21 – CONTROVERSIE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere per l’esecuzione del presente contratto è competente esclusivamente il giudice ordinario del Foro di Potenza.

ART. 22 – SPESE DEL CONTRATTO

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, ivi compresa la registrazione, i bolli, i diritti di segreteria, le copie e gli oneri di qualsiasi natura, compresi quelli di natura fiscale, cedono a carico dell’impresa aggiudicataria salvo l’onere per la Regione Basilicata di curarne materialmente la registrazione fiscale e di notificarne alla controparte.

Letto, confermato e sottoscritto.

Potenza, lì


PER LA DITTA  AGGIUDICATARIA
PER LA REGIONE BASILICATA 


Il Dirigente dell’Uff. Provveditorato e Patrimonio


(Dott. Ennio GALELLA) 

L’UFFICIALE ROGANTE

(Avv. Maria Carmela SANTORO)

DM.CONTRATTO ACQUISTO MATER. DI CONSUMO BIS
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